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l'rovasi ili \f'ariaità prtad l'emporio Kiornaiìstiio-iibrarìo piazza V.̂  E, 

•' àiìà^atàKÌoiie ferroviaria e dai principali tabaocai della eittii, 
, all'edicola, 

M, 

PEJHl SCRIffiRE? 
• .. . , •. , l i . Vi . ' : " ' 

Se il giornale, come'fa dettò, Ila uèbiatì 
il libro, la, cijonae») ,,le varietà, le notizie, 
hanno si pù&'dir nooiso l'articolo di fendo, 
al qllàlb óitlai il" pubblico'' olx'ó légjge le 
effemeridi , per' t'rò^àrVl solo' 'delle novità, 
presta ppoa o nessun^ attenzione _ , 

Eagion di' pili in noi per esolamare anco 
una volta 1. pereW scpìDéreP ~ Per riem­
pire niiioamente utiO spàzio vuo o; flhohè' 
anoKe Questo" spazio, nell'avvenire del gior­
nalismo, verrà,, soppresso da sé, come roba 
inutile, non solo, ma od anco noiosa. 

I gusti cambiano, e noi lo vediamo, pur; 
troppfo, bgni giorno, coi ' nostri ùcóHi, — e 
diciàiiib pur'trop'po,'peroliè à nostro parere 
cambiano, é anziché migliorar'o peggiorano. . 

Ma; è questo il, destino' dàlie cose. E la . 
legge .-della; evoluzione, ' dicono i fllosofli 
positivisti, e'buon jii'o''loro faóóitt. 

È in'onaaggio! a ' detta legge,'"' che, opihe, 
con iijiimtò. dispregio i.decadenti, chiamano 
arte morta, ohe noi vediamo profanata la 
letteratura da una turba di ; saiivaoohianti 
ohe sótto, il pretesta'del realismo 6-del sita- -
bolisriio fci iìifliggbno'lb tante!'potehsrie di ' 
cui si,'compóne il'oqmrneroio' librario,' olie 
si fonda, unicamente; sulla rac/,aw, ; j ,' 

II buoa;.pubblioo,!l6gg6'anteoipatamentè, ; 
prima-ohe "il ' libro 'sia lioeùziMó' per ' Ie ' 
stampé,':'^li "'aJi'ntinzi 'niirtóolàhti stìla "sqhi-' ' 
sita bellezza di Olii va adorno quel, libro, ' 
e non spspetta, onninamente,, in, pia il, sof­
fietto; fattola bella, (posta dall'editore., 

Nè''Ì9pntit* 'gioVift ,'oh6;'di SU' le' oòlÓBne 
di quesia; '6 ' '4̂ 61111' 'effeiiieirMe, 'ilòti' ' si ' l'egga' ' ' 
quale'' avveiii'iiiefl.tp, .y.iòino a ,compiersi, la , 
prossima 'oOmparsa.-di, qualche .partpaba-• 
lorditivo idei nuovi;iingegni,' venuti) ad, ao-
oresoer la gloriosa falange degli''òSieirnì 
sorittìnl' ' '! ' ' . " , ; . ' , , ' , 

Ma,,Ne, j)4ta caso, per quei quaftp' d'qr^.i 
olassipo,, d,i.BabelaÌ8| vi assale 16,. malinconia 
di spender» le-due o l a una lira.;per acqui-' 
stare l'ofói'a •iitiOv'a'''tatttt)-'léyata' a 'cielo — 
dopo 'jjÒóhÀ'pkgittp''yi' vien 'voglia "di bùi-' 
tarlala! rogò, ,p6rohà;UO,u,,-vi avete trovato 
ohe delle scipitagglpi piti.-o meno simbor 
liohe,' ohe sotto il- pretestoi di 'schiudere' o" 
rizzontì''nuòvi all'àirfe'v'eifa"'d'ài 'soiàin'i' fea- ' 
qerdoèi' 8uói'imni0Tt|klatà"iri yir.dft "di crea­
zioni, pli '̂ sfidano, it, tempo, e le aterrazioui 
ohe il tempo fataltttenteitrae, seoo^ fan; stra-' 
zio della'logica'," del bnoa sènso,'e perfino' 
della'iiligùa,"della''sinl'asài e dèil'à''gi'aiii-
matioà',' còsi oóiìié' ce, l'insegnavano i veóphi' 
maestri, oHe'di:;t}i.^te,queste . bello cose.se, 
ne intendevano davvero p^erfettamente bene;. 

Han per-Iddio ragione-di' 0hi&tìiar3Ì'rfe.i. 
cadenJi"gli à^tÌ9tolì"d6l"htitìvà' •v'erbò''''afti-'' 
stico ;' l'à''lo,i:ó".'dec4«e?iW ; è ' spint'a.'a "ial/ 
punto, che .Jasoifti;addietro tutti, 1 deliri; dei, 
secentisti, ,i quali Al;.bonfrontO' dei presenti, 
avevano almeno^ il vant£iggio 'della fantasia' 
per qtiaiitò' sregolata''ó' Bbri'gIia!tà"'&Uà'si' 
fosse." • 

Ed i, loro ..deliri produssero, altiieno la, 
salutare' riazione di. richiamare • la lettera­
tura ad' ufficio piti degno e-ttlto di ser ' ' 

Doj)ò"i'''MariM" e 'gll'iitjh|llini,' sursefò," 
pleiade"luinino^a ìiel ólelp dell'arte attora 
rinuoveliatrióe, i Parlili^ i Foscolo, i Mpnti, 
i Maiizoni p liltri gigantì Is cui opere .son 
fonte perenne.di. studio, modelli insupera­
bili di grazia e venustà, di forma, e di prò-, 
fondita e sublimità, di concetti/' ' " '• " 

E vero',' e'd aveva'rà|;ìóiie Prahòésc'o'Do;^ 
menioo G-uen-azzi di chiamare il giornale, 
morte di studi onorati per aver contribuito 
allo afaoelp delle lettere'bSltó; per etsòtói'rii' 
dotto oggi non altro quasiehà a far da mez-

zaiio''ayi' itJip'i'oiitl'l3Ó'fioàì"pliè Vòglioii"sà-
liré in faina' oòii ìa opera loro 'òoàÌ r^bhi- . 
tìohe olle possono ben -dirsi veri aborti di 
ingegno. , 

Ohe se poi dalla; poesia^ dal roraa'azo, 
dalla ootìimPdià, ' tióri ' Wtté ; più' dà alòìitla' 
legg6,,ó,4Q'v'e'npn è dato Scorgere ,«Ufo cKo ; 
un'anarchia" ohe va di. pari passo,,con l'a­
narchia, ppliticà, negazione assoluta della 
stessa; nitttìrà, Vófreihmo'spìrigere lósgUài'do 
nel' campò dóHtt ittùàibtt,'d6UàpittPJ'a', dalla 
scoltura, tfovèretniiio, ahi, pur troppo il 
segno di, quella,decadenza ohe fa disparare 
per le sorti avvenire dell'arte, in un plaese 
ootftntó prediletto e favorito'da Dio'ohe'M 
oompiàòiiu'e renderlo' Sovra ' gli altri, il più 
fànioso, ìp dove nacquero" LeonàrjdÒ da,Vin'ci 
e Michelangelo, 'Tiziano, e Baffaello, Canova 
è; Vela, Eossini e Donizetti. 
• Ma,''dirà' talufto, e ohe c'èiitra p(ui il'gior- ' 
nalismo ? 'C'entra, 'rispondiathO; 'Pèrèliè' iìeàsa', 
anzioii.è'fai: àrgine allà_barbarie incalzante,, 
da ogni parte,',si; è invece compiaciuta' di-
aprirvi gli'sbocchi, perohè'vi'entrasse dila­
gando a suo libito.'Hfc'éitbitò là legge déilà, 
tanto'strombazzata éoùtuzhne, o medili), 'vi 
si è lasciata dà essa tt"a30inàrei Ha c'vedutp, 
seguire ij corso asoeudstìte, non aooorgen-.; 
dosi ohe invece di andare innauM, retrooe-
de'va.' ' ' ' ' ' " ; . 

Ma liòii fàèciairiò riuscir'tròpp'ò""dì spy-, 
verchio pesante qnesèo articolo ;e ; torniamo 

'^iu davyicino . all'argomento ohe, oi siamo-
, propost i ' . " ' ; . ; • ; . , ' •• • " • , 

- Ma''p'ér'fatìo;;-udpfl(di''è''di. sorìyè'ra'àti»-" 
Cora. ' Ed ' à q'ueàtò sd'ppliiii'ò' "sòttó'ji'Ori'èWo ' 
l'amico 0, neniipo ^lettore (dato',, ohe ne ab- , 
tìiamO'Uno) ad un prossimo Inumerò,, ohia-
dendogli 'umilmente ; scusa se loabbiamo ' 
fino ad ora troppo a'niiòiàtò. A. su'o oonfòHo' 
•non .pòèsia'mp' .òlio ra'mtìléiita%li'quel, 'detto 
dell'Evangelo :. sopportare ,,le.' perspne mo-, 
leste è virtù! Virtù cristiana, convenia­
mone, ma portata in campo, via, non troppo 
opjjortunàtìtè'fit'b 'da'-ufi-'giòrnalisi;Si"la OuV 
sola ambizione sarebbe quella di'farsi .leg­
gere senza dar molestia al SUO unico let­
tore, amico, 0 nemico suo ch'egli sia. 

- - Il coli, eoceni. ' 

' 'ìlivoliizio'óe'!' 
Non si allarmi;l'egregio Procuratore del,, 

.Re! Un' telegramma particolare della T/'t-
ftWa, ; annunziava, giorni or.soiio, ohe ap­
parito una rivoluzione era scoppiata nel 
pàmpo legislativo francese^ a.prpposito della 

'Ìegì;e,-approvata dal parlamento, ohe abo­
liva il segreto delila-j.;istrattqrja, penale. 
Quasi tutti i "gibrààli 'di 'Kaii'oià hanno 
àpplandjita)la 'Ofinieraj per q^}eflta,;sua,deli-

,berazip^6; ,ed ;,i pochi retrogn^di, ,o, sono 
;eì;alii olieti .od hanw,avvertito',,olle già da 
'molto, tenipp ,,iu , ìùg|iiJterra ^̂  ;prs.,tioaya, 
nelle ^Istruttorie, il sistema della pubblipi|tà; 
tanto per-, attenuare, in fapPia al,- mondo la 
iniportànza.clel, fatto !.. , . ., , 

Ma; il fatto, gracido, solenne,., inooianien-
eurabile nessuno lo ha contrastato ; e que-* 
sia'nuova;, legge; della lilfera, ITrijneia ha 
tirò vate unanipie il,, consenso della lode in 
tutti .gli uomini^ buoni.. Perchè tutti gli 
ubiìlini, a quiihinque pai'tito appartengano, 
hanno dei seutitnonti.comuni saperiori. agli 
odii particolari, seutimeuti buoni che ."si 

!esplioauc> speotalmento quando, come ora, 
'per nn'pttima 'legge, .viene agevolato il 
compito saorpsanto della giustizia. 
,"Chij cosa, era in Francia, e che cosa è 

in Italia .-~ pur troppo, è! -^ l'istruttoria 
•segreta.* :Si dice che aia un mezzo buonis-
'si'mo ed .efficace per giungere alla conqui-; 
sta della verità.;,ma ,lo stesso ai .diceva 
'anche della tortura,,, ai bei tetnpi pas.sati. 
Ebbene, la tortura e l'istruttoria segreta, 
possono darai la mano. , 

L'uomo, dice il -Do» Chisciotte, òhe può 
esaere, che si ,devp supporre , innocente, è 
S6gi'eg*où,,nell!), solitudine, nell'ignoto i sof­
fre già effettivàiuente'una condanna terri­

bile senza Biipei-ne la causai';K q:tieat'uomo 
ohe spesso passa tm lungo p'eriodo.di tèmpo 
in qtielt'abbiindoiio, tòriiiantpap, a uij triittu 
è mòsso avanti all'aepusà formidabil,inentB 
armala, pi-onta ad afferrarlo;, astuta nel 
óei'catìo, determinata a 'ritrovaro\ in lui, 
iiegli.,ipdizi vaghi poutro di lui accumulati, 
la pròva irrefragaliile della sua colpabilità,, 

E l'accusato qualche volta è, iguorantie, 
e' della log-ge non ha altra peroozione,che 
quella della pa'ura ; nonché i mozzi pereti-, 
'fèndersi, per chiarire la sua innocenza, a. 
certi ihomenti, non possiede neppure più 
Jtt tornii fìsica por resistere ad un ppgl di­
suguale combattimento. L'iutorroga.torio a 
quél modo è bene una tortura disumana 
ohe per giunta non porta. con aè nessuiia' 
della gitarontigiò proinessa. 

Invece, quanto 'sarebbe, più bello, più 
logicò e più umano mettore il reo, o il 
eredlito reo, al contatto della giustizia in-
dàgatrioB ; tauerlo itifot'mito di tutto quello 
òhe contro di lili' si è potiito accumulare, 
afHnchè, priifia dal processo, egli potasse 
validamente soplpàrsi. Cosi la procedura 
p.enaìò'hon'sarebpe ptit,, coma ora è, bia-
sinlevole ;, nò liiòlti fuiizionafi .della p,ub-

' bliòa'siòure'zz'a potfebbero con i loro eof. 
rjrusi quasi annullare le- guarentigie della 
'iibertà per'sonàiar.seguendo una .linea;di 
condótta confò'i'ittata il più delle volta ,al-
l'inooSoionzà'delia.paura. . 

,, Menò iìialò ohe, se la Francia, abolendo, 
là istruttoria penale, ha fatto nnpa-jào gi-. 

' ganteséo sulla 'via del progresso,, si .ppò 
sperare ohe altrettanto faccia, al più pre­
sto possibile,'l'Italia. ; ^ ,, . , ,, 
'. Di là,' dalla . •Francia,' 'altri ammaestra-. 
'.'inenti ci soiio'giùnti ih' altri tempi ed'.ab-
' biàmò àaputò apprezzatiti L'Itiilia, la .tprra. 
plaàsiià del ,iJ'j'M''Éì,'' Ila," par molta, parta, 

'una iegislaziòhe arretrata, etitro, la quale 
'"iibn bitòplà l'aria •vivifip'atrjcé della,.sóienza, 
."òhe puró'hW fatto'tante òònqaiste nuova ; 
'precisamente «omo aveva làozzo secolo iu-
. dietro —- pur essendo la terra olas.-iioa della 
; libertà — più di dieci tiranni nel sii-j seno. 
"Ila Frància' con l'à 'sua rivoluzione di san­
g u e ci inaegùò a' liboi'aroi dà questi, e tiòi 
imparammo. Ora con una rivoluzione in-
orueiita nel campo dal diritto ci insegcta a 
liberarci dalle pastoie dì uiia procedura 
tirannica. La seguiremo?... x, 

CÒSE DI CASA NOSTRA 
Dunque la riapertura del Parlamento 

italiano è stata fissata pel 30 novembre 
corrente., 

L'Assemblea francese, la Camera au­
striaca, ecc., ecc., sono aperte da oltre un 
mese !, , ., 
,, Per il 30 novembra p. v. è anfeha pro­
babile ohe la Corte ritorni alla capitalo, e 

;oosi, sa la cose d'It-alia non muteranno 
gran fatto,, saranno salve lo apparenza 'co­
stituzionali a tutto vantaggio tlel paese. 

Il quale, dopo 16 anni dacché la triplice 
gli fu imposta a sua insaputa, insidiosa­
mente, continua a disoutore se es sa fu con­
sigliata dalla paura d' una guerra della 
Francia 0 dàlia pau^a d'una guerra del­
l'Austria. . , 
. 1 giornali crispini nella loro sconcia gal­

lofobia sostengono la prima tesi ; i giorn-j,li 
iniuisteriali affermano invece, e con in.ig-
gior evidenza di ragioni, la sacouda tasi, 
.ohe cioè la triplica fu necoasaria per sa.in-
giuraro le miuaocie d'una guerra dall'Au-' 
stria insospettita dalle • matto irradautiste 
italiane. 

Ma abbiano ragione i crispini o i rudl-
niaiii, sta il fatto ohe la musa ispiratrice 
dulia IViplice fu la Paura, e ohe il popolo 
italiano, olio ne paga lo speso, fa rtiltiino 
u. oouosoeruo l'esi.steuza, a ne ignora tuttia-
via i patti segreti. 
, E ciò avvioue prooisftinento in regime 
costituzionale, dova il re ragna, ma non 
governa. 

Ma ohi governa adunque in Italia'? De-
protis, a detta ;dul Martini, subì noloiite 
l'alleanza cogli imperi. Bobilimc, lo; prova 
una sua lettura,, era pure avvorjo. Ori.spi 
tlisae a scrisse più volto che a lui non po­
tevano rimproverare la Triplice p'orjliè la 
trovò sempre rinnovata dai mlniateri pre-
oadenti... Chi la volle a la vuole, dunque? 
, 1 1 paese, dicono gli imbecilli, 

Y, 

Chi sono i veri contrabbandieri ? 
La notizia data giorni sono dai giornali 

rli un furto di 160.000 lire a danno dell'o­
rario commesso da una grosrìa ditta com-
rheroialo sotto forma di mancato pagamento 
di dogane e dazi, rimette sul tappato la 
grave; questioùe d'i contrabbandieri grossi 
e piccoli. 

Il gròsso contrabbandioro, il più delle 
volte è un gran borghese, il piccolo ooti-
ti-abbandiere invece è un povero diavolo 
incoaoioute, stimolato dalla miseria e dalla 
fame od assoldata ad itn tanto par bricolla 
dal grosso contrabbandiere. Il grosso ò l'or­
ganizzatore del contrabbando, il pìccolo ne 
è l'esecutore ; il grosso ha del contrabbando 
i. vantaggi, il piccolo, i danni ; il grosso in 
pochi anni si arricchisce, il piccolo si ro­
vina;;!! grosso è indisturbato, rispettato, 
riverito, sebbene tutti sappiano ohe la mer- , 
06 ohe; egli venda'»; preazi doppi e tripli à 
merce dfoontràbbando, il piccolo a sorve­
gliato, spesso, insidiato, prooessitto, iuoaroa-
ratp e "mitragliato senza pietà. 
; E questa è la,,gtii3tizia ohe regna e ro*, 
guera ohisaà fin .quando in questo basso 
mondo. BatìSòf troppo basaò'dayvaro ! '-

W. 

CRONACA GÌTTADÌM 
Buona us'-nzal 

I giornali sogliono ; ,amaro adesso : 
Buona y,sanza, quella di. orog.iro.in oopa-
esojie. dt daoosai, la lira o duo, alla . (Jou-_ 
gregazione di oaritii, : soitituzipna. di 
torci., — QpA, dicono i g'.-..'nali, suUodati, in 
pari tempo ohe ai onora la memori^, del 
defunto,, al vione in sollievo dai poveri. 
' 'Parecchie osservazioni sarabba da far.-ti, 
apfopoaito di questa co î (latta bliOìi'i tisan-
3»,; e prima di tutte questa; 

Par un oredontB, i torci m'ial;vti ai dì-
fanti, rappreijontauo il simbolo dalla ira-, 
mortalità .dall'aniino, e non si pnò quiiidi 
;.meglio puorare chi mori da oradoiite, alta 
'mandando c'ei torci a suoi ftmarali. Dunque , 
sarebbe questo, non altro che uno sfregio 
fatto alla roligioue,. dal m;jmoato cha si, 
credono inutili i torci, ad in cambio di e,5ai, 
molto tnagiio la iiretta data alla Oongra-
gazipna di carità. 

Ma prasoindaudo dalla religione -^ cam­
po non nostro e che non vogliamo invadere, 
— domandiamo : ó proprio vero ohe s'in­
tenda onorare nel miglior modo possibile 
la memoria dai poveri morti, col so.stititira 
alla torcia le erogazioni di una o due lire 
a questo 0 quoU'istituto, cosi detto pio? 

Per noi, il inigUor modo di onorare i 
trapassati, consista nel memore affatto che 
ci li richiama alla mante ed al cuora, par 
ciueiia qualunque eredità di , esempi buoni 
e saggi oh'essi ci hanno lasciato. Ed in tal 
caso, l'uoino virtuosp, vissuto nella moile-
stià, sphiyo di far parlare di so,, e tutto 
delitto all'adempìraónto dei propri doveri, 
•perchè novanta, volte au cento passa da 
questa ad altra vita, senza che tieasuno, o 
ben pochi, si ,siano accorti di lui'? — Il 
pp-verp operaio, il povero agricoltore, che 
dopo ttxttà una esistenza di lavoro e di sa­
crifici, compie squallidamante la sua gior­
nata, chiudendo per soinpre gli occhi, o 
nel può triste staittbngió, p più spaaao, 
all'Dsipitttle, senza .l'ultimo b»oio,.'senza l'ul­
timo conforto dei anoi cari, o lontani, o otte 
più non sono, non meriterebbe .ben più lar­
go tributo di onoranza, al confronto, di ohi 
nato su sofllui piuma, in fra gli tigi, le ric­
chezza, dopo una vita dissipata nei vizi a 
nelle orgia, viene accompagnato all'ultima 
dimora con tutto la pompo possibili, da un 
lungo codazzo di amici a di eonosconti, 
con', la musica, o con uu gran sl'arzo di co­
rono di fiori e freschi ed aniiiciali ? 

Eppure, quel povero operaio, qiiol povero 
agiiicpltoije, quel povero paria ohe dalla 
vita altro non,conobbe se non le ainarazze 
ad i dolori, e fu Ibrao un eroe iga;jrato, e 
seppe trionfar dallo paasi'.mi, e cousorvarsi .,,. 
oneisto ad onta di ogni toutuzione, acau'la 
nndo ed incompianto nella iosi* cornano, e 
par, lui non ci son nò torcia, nò musiche, 
nò corone, nò disoorai. 

E neaaano, asaandosi pura iiooorto della 
sua dipartita, pensa ono-are la memoria 
dei povero diseredato, e. jando la sua lira 



a beneficio della Congregazione di Oarità, 
Ma ohe buona ttsanza, pei' Iddio ! El la 

è invece una xisanza tut t ' affatto pagana : 
dolai olle quella sua liretta, o due, eroga 
ai pii istituti, vede soddisfatta la vanità, 
seifToglì dato leggere, i l suo nome snlle oO-
lon^e dei giornali, mentre il buon pub­
blico olle quel suo nome legge ad ogni fu­
nerale ohe Un po' sì rispetti, esclama pieno 
di ammirazione', Oh, il filantropo, oh, l ' u o ­
mo O'rifcatevole! 

Sennnóhè, a pei" fare ancora un ' a l t r a os : 
Borvazione, soggiungeremo : questa vostra 
buòna usanza, torna atrocemente amara 
per i superstiti di coloro, che pur avendo 
vissuto onestamente dal lavoro delle b rac ­
cia 0 della, intelligrnza, non sontì, post mor-
tem, ricordati da nessuno, né con la una, 
né con la due lire ofiarte, in sostituzione 
di torci, a questa od a quella Congrega­
zione di carità. 

Oh, boati i r icchi, od almeno i fortunati 
oh' ebbero la ventui'a di Husoir a qualche 
cosa nel mondo, senza troppo affaticare le 
braccia a il cervello. 

Se prima di morire, si rioouoiliano oon 
la Chiesa, vanno senz'altro con la camicia 
di buor.to in Paradiso, dopo aver goduto, 
per quanto loro fn concesso, quello di que­
sto n: ondo, e ad o i t a della buona usanza 
ohe ijduj-:e a sostituire alle to eia, un obolo 
per i pò -eri', ài fu-ierali loro, non si può 
dir già ohe manchino, bsnsl abbondino le 
toroie con tut t i gli amminiooU ohe seguono. 

E , dopo le toroie, la loro memoria è.anco 
largamente onorata con la offerte fatte alla 
Congregazione di carità. 

Tu t to ciò, dal restoi fa ridere, a meglio 
sorridere, il filosofo ohe nel tu t to infinito, 
altro non isoorge che l ' infinita vanità. Lo 
fa ridere si, ma lo fa anco esclamare ; Oh, 
mondo buffone ! Il mlìabomtore eocenlrieo. 

Al sig. Giovanni del Puppo. 
28 novembre, 

Ill.mo sig. Professore, 

H o letto con molto intarasge la le t tera 
ohe Le i mi h a diretto sul luese di sab .to 
scorso, a propc ;ito de', mie articolo com-
parso sul giornale stesso di una sett imana 
prima, e int i to 'ato Per il Museo comunale. 

Sebbene scrivendo avessi pensato a Lei 
meno che ad a l t r i , — io mi aspettavo quella 
lettera, o qualche cosa di simile. Del resto, 
si figuri, non è mai diffioile prevedere che 
quando non si loda inoondiziotttttamante 
ciò ohe fauno i nostri maggiotH, ci si t i ra ' 
sempre a dosso il loro alto a santo sdegnò. 
Cosi è da per tut to . E U d i n e non fa cèrto 
eccezione. 

Però,' sinceramente, io avrei preferito 
una opposizione espressa senza figure ret-
toriohe, senza luoghi comuni, senza genti­
lezze. Ma Lei è una persona di spirito, 
tu t t i lo sanno ( lo dico senz'ombra di ma­
lizia), e non ha voluto nemmeno in questa 
occasione toglierci il piacere di gustarne. 
P e r ma, gliene sono grato ; ma il male si 
è ohe, nella sua epistola, lo spirito è un 
po' troppo unito al mal ' umore ( non sarà 
vero, ma, almeno, pare ) per riuscir sempre 
di buona lega e per dimostrare sempre una 
serena obbiettività di intendimenti . 

P e r questo mi è parso un istante clie 
non occorresse risponderle, come non si ri­
sponde a chi, in manoaiiza di argomenti , 
dice t.elle impert inenze. E non L e rispondo 
in fatti, in quanto, dal campo della idee 
Lei scende alle persone. (*) 

Ma siccome qualche cosa ho potuto pe­
scare nel torrente impetuoso della terribile 
ironia, entro cui ha voluto affogarmi, — 
non voglio perdere l'ocoasione di spiegarmi 
un poco su quanto ho appena accennato 
nel mio articolo ultimo. 

Lei , nella sua lettera, h a avuto, se non 
erro, due scopi prinoipalmanta :" difenderà 
la scélta dei quadri fatta all 'Esposizione 
di Venezia ; e difendere l 'arte che oggi si 
coltiva a Udina, 

Cominciamo dal primo, 
Pei: la difesa dei quadri acq.uistati Le i 

dice (con l inguaggio figurato) ohe, essendo 
ad alcuno di essi toccato un premio, la 
scelta per ciò solo deve esser buona, per­
chè si dove credere che. coloro ohe hanno 
distribuito i premi, lo abbiano fatto con 
intelligente equità. 

E h via ! signor Professore, Lei conosce 
senza dubbio il vespaio di recriminazioni 
e di proteste ohe da ogni parte ha susci­
tato ii verdetto della giuria aggiudioatrioe 
dei premi ; e Lei stesso, né sono persua-
sissimo, non può in fondo esserne contento. 

(*) Mi premo però far notare olia, fra lo molte 
inesattezze di cui ò pieujL la tìua lettera, Lei fa di 
alcune mie frasi una intorpretazione asaolutamente 
falsa. Lei dice : " (questi vierti così disposti ad essere 
uoaaiappiaii al laccio fasctìKUofe della oojnteras-
sanza,,. lij poi: questi affaristi cointeressati,,, t^ui 
e' ò del veleno ohe io non ho mai pensato di porre 
nelle mie parole. Mi sarò apiegato male, forse ; ma 
non ho mai inteso di alludere a cointeressenze per­
sonali di comparatori. K non mi pareva, dei reato, 
ohe in buoaa tede si potesse ict- idera cosi. Mi ho 
sbagliato. — T a r o jisr.B'M&irijBauto. 

Non fRaoia.no della retorica, di grazia, 
non usiamo paroloni, ma veniamo ai f a t t i : 
Lai ohe: è ammiratore delle cose grandi dal 
passato, può approvare, dica, la premiazione 
di piccoli quadret t i , di tentativi più o meno , 
compiuti, (ii s t ad i ,p iù o meno fortunati, in• 
oohfronto delle opere di polso, delle ope re , 
ohe hanno quella serietà d ' intehdiihenti , la ' 
cui matioanza Lai sembra deplorare nelle 
òpere dei nuovi, tanto' àbborriti a r t i s t i? 
.Approva Lei , ad e.^Bmpio per la scultt ira 
ohe sieno premiat i aguftlmante, o quasi , il 
magaifiòo gruppo II Perdono dal Braeke, 
e quello poverissimo del Marsilli Ma felice! 
Che questo sia premiato è restino senza 
premio i lavori infinitamente superiori del 
P rampton a di al tr i ? 

E , quanto alla pi t tura , approva Le i forse, 
che in nna stessa sala si dia il premio ad 
uno studio, per quanto buono, del Ki'oyor, 
e non si nomini nemmeno il quadro È 
duello di Ra^jin ? 

Approva Lei la non premiazione dei F M -
nerali di un bambino di Nono, quando si 
sono dati dei premi alla Marina di Tito, 
allo Sposalizio di Mitesi, alla Meditazione 
di Mancini? Approva Lei, in fine, i i si­
lenzio assoluto sui quadro di Nono, quando 
si fa menziono onorevole speciale eli Qua­
drone, di Bortoluzzi, di Bianchi, di Bezzi, 
e di al tr i parecchi ? 

E , Lei lo sa meglio di ma, io non dico 
cose nuovo : tufct'altro I dico ciò oha in per­
fetto accordo, a tal volta in termini viva­
cissimi, hanno già detto molte volta artisti 
e non artisti, in pr ivato a sui giornali. 
Ta t t i , senza eacazioni, sono stati malcon­
tenti del 'giudizio dalla Commissione .dai 
oim^ue ; tanto è vero ohe nel Consiglio 
Comunale di Venezia è s ta ta accolta con 
•favore: la proposta fatta dal Molmenti di 
rimediare in qualche modo alla singolare, 
straorrHnaria ingiustizia pat i ta dal ,Nono, 
H o détto che non v'è eccezione, nel mal­
contento ? Non sonò stato esatto ; bisogna 
senza dubbio eccettuarne gli autori pre­
miati, e, secondo una logica abbastanza 
elementare, coloro ohe la opsro pramiat j 
hanno ooiàparato. 

Ora, indipendentemente dalla oonvinzior i 
ohe ho assunto in buona fede, e ohe non 
potrei muta te solo per una aaaerzioua con­
traria altrui, io faccio questo ragiouamauto : 
da un lato, io trovo milla che la paasauo 
come me, dall 'altro iJno solo ohe la pausa 
diversàmeute : devo proprio per questo solo : 
cra;lerB di aver avuto la tfaveggola ? Nel 
mio caso, non, resterebbe Lei della precisa 
opinione di p r ima? E , può ben orederlo, à 
appunto quello che faccio anch'io. 

Passò al secondo punto, pili importante , 
cioè alla difesa che Lai fa dell 'arte oggi 
coltivata a Udine. 

E prima di tutto una rettificazione. Lai 
suppone ohe 'o, in qualche parte , ^ abbia 
de t to : le mentigrette dei popolo. Ciò sem­
plicemente non è vero ; perchè, sa mai, io 
ho detto il contrario ; ho detto cioè ohe 
il popolo certo possiede tesori di sensibilità 
estatica da sviluppare. E d io credo infatti 
ohe sarà dalle energie ancora oscure dal 
popolo, ohe potrà venirci una grande arte 
decorativa nell 'avvenire. Chiarito ciò, vado 
avanti, • 

La caratteristica dominante dal Suo modo 
di sentire l 'ar te, è un sacro sdegno verso 
i nuovi profanatori. E d a questo proposito 
Lei rievoca le grandi figure del nostro cin­
quecento, come uno scongiuro e una pro­
testa. Ma è appunto perchè io ho un culto 
altissimo di quelle figure meravigliose, che 
dopo essermi, beato nelle loro opera, non 
so se non guardare con fastidio a ciò che 
f anno questi che si chiamano eredi legit­
timi delle loro gloriose tradizioni, che pre­
tendono d 'avere il monopolio della loro 
ammirazione, a d'essere i soli degni. Oh, 
se ritornassero davvero la ombre venerate 
dei nostri grandissimi, oh , se ritornassero 
per un momento, per ammirare le opere 
degne dei successori ! 

Davant i alle scalee grandiose che con­
ducono ai templi dipint i a decorati in modo 
degno invero del Pordenone e del Ricama-
tore ; davanti ai mirabili, nuovi editici che 
servono d'asili infantili, da caserme, o da 
case private ; davanti a l l 'archi tet tura ge­
niale delle nuove chiesa in costruzione ; 
davanti agli arditi sventramenti compiuti, 
in uno slancio di modernità, nei monumenti 
più rispettabili del passato, par arriuchire 
itt città di bellissimi quadrant i luminosi, 
onde anche i ciechi vedessero a ohe tempi 
viviamo ; davanti alle case lustrata diligen­
temente oon colori a olio cosi brillanti ; 
davanti allo decorazioni, ai trafori a ai re­
stauri d'ogni genere condotti con tanto 
buon gusto ì davanti a tutto questo e ad 
altro ancora, ah ! Q-iovanni Licinio, il Pe l ­
legrino, il Pomponio, il Rioa latore, res te­
rebbero certo comprasi a commossi da tanto 
senso d'arte, da tanta sapienza, da tan .a 
modestia, ed eacte alerebbero ! « Si, si aven 

ragione, voi siete i degni nontindatori della 
nostra grandezza ! venite, venite a noi di­
letti, soli diletti nostri ! ! » 

E riceverebbero cosi la più solenne smen­
ti ta i nuovi profanatori, ohe, nella loro igno­
ranza ,7;'soorgOno iSiaor .diffeKSìiza: fra il 
ruggltò',del;lè!pne e.ilehitìoohtSir da l l a%al -
lina, che fra^ló optì tèidèi Maestri e .Jjttelle 
di qiiesti soolari ! l|.5 

Ma Leij signor WÒfessore, mi doaS'ànderà 
forse, Se saranno più dégni gli artisti nuovi, 
d i stare a l a t o dei grandi: d e l ; n ò s t r o , R i n a ì ; 
scimento. 

...Ora.io.penso a questo proposito.: .da tre 
secoli, specialmente nell 'ul t imo, l'uomo h a 
subito un profondo mutalmente, organico e, 
quindi psicologico. P u ò Lei in fatti riscon­
trare molti t rat t i Oomu'uifra l 'Artista d'Oggi, 
che ha nel corpo e nell 'anima la stanchezza 
e il dubbio della nostra civiltà complicata 
e raffinata, e l 'Artista e ternamente giovane 
del Cinquecento, l 'epoca ,in cui la Forza e 
il Genio accumulati p o r t a n t i secoli di bar­
barie nel popolo lat ino, dovevano prorom­
pere in una fioritura meraviglioga ? Può Lei 
riscontrare molti t ra t t i comuni fra l 'Artista 
ohe deve dire la parola di una gente in 
piena decadenza, che si affanna senza t regua 
nel dolore, neV lavoro, nel dubbio , nella 
oorruzionei e l 'Artista che doveva dire in­
vece la parola sonante d'èsultàniaa di tutto' 
un popolo che si svegliava alla vita, dopo 
un riposo <di secoli? 

Ebbene , questa differenza stessa ci dove 
essera a l c h e fra l'opera d'arte del Cinque-,, 
cento e quella d e l nOatrO tempo, poiché di 
essa, condizione «me g-wa non è senza dub­
bio la sincerità. 

P e r ciò io presto il mio tributo altissimo: 
:— alto quanto, altri mai può prestarlo — 
ài Grandi del passato ; ma oontemporanea-
insntè domando ohe l'Artista di oggi seh^a 
e viva da sé e pe r sé, in Un Ideale proprio; 
per ciò con quel nome; non óhiamarò mai , 
chi npn sente ohe.nel l 'anima moderna c ' è 
qualche oo^a che non è mai stato esprjssso, 
e che bisogna esprimere par esaere sincèri, 
e, nel orso, g randi , 'Per chi invece si Chiuda 
nella rievocazione artificiosa e ne l l ' imi t i -
zione morta d ' u n a idea e di una iorma 
passate, per oostu', dico, non si può avare , 
òhe del compianto, perché non h a saputo 
cogliere l'tìnicO'flòre vivo, profumato, puro, 
ohe cresca nel fatigo della nOàtrà esistènza, 
' ; Senta : terminando, o: ohe non paiono a 
Lai poveri e volgari, tanto volgari, questi 
malujpiori Piccini, :questi. puntigl i ipersonali, 
,quéste n^isere ironie? A.nji.e si, veda. Perciò 
.nph intendo' più pordarvi tempo, . i 
. I n v e c e s a r à ' s e m p r e un Vero'piaoei'e per 
me sentir parlare di cose d 'Arte, in buona 
fede e; senz ' i ra , non ostante ohe il mono­
polio del l 'amore e del rispetto, per questa 
Arte benedetta, lo abbiano ( con, dignità 
indisbut bile, del resto !) esclusivamente Lèi 
e .quan t i come Lei pensano ' é sentono, 

'• ' Sutf, E. 0. 

Per metter le oo$e a ppstp. 
Riceviamo la seguente : : . 
. Preg. sig. Direttore del Paesei 

La prego di voler pubblicare quésta mia, 
per chiarire l'equivoco sorto a propòsito di 
una 0 più corrispondenze artistiche accolte 
nel, suo giornale, ,. 
^ Le iniziali E , 0 . ' o h e si-lèggono in fondo 

di quegli articoli, non hanno i iùUaa vedere 
col mio nome, come il mio nome pur troppo 
non ha mai preteso di aver a che vedére 
coU'arte della pit tura. Ciò par met tere le 
cose a. posto, . 

Suo obbl,mó Ing, Enrico Cuilugnello, 

Da c|1é pùlpiti...... 
I l Friuli chiamando anonima la dichia­

razione da noi riprodotta ùell ' ùltimo nu­
m e r o ' a prOpOàitp'della soppressipne delle 
ricevitoria, daziarie ai mu l in i . i n t a ru i jvo r - ' 
rabbe taòciaroi di poca ser ie tà . 'P ianò ai 
'ma' passi, amabile òOnfratellp'; siinili "ac­
cuse npn possono venir da quel o'ènaoOlo, 
e se ne ha una prova nello: stesso fo'a/5ie<Ìo 
a noi indirizzato. ' , 

No, la dichiarazione da noi pubblicata 
non è anonima, abbiamo invitato tutti , e 
rinnoviamo 1'invito a chissiaia, di recarsi 
al nastro Ufficio a vedere la dichiarazione 
con tanto di firma. Del resto è il segreto 
di pulcinella, tut t i i mugna i , g l i stessi 
impiegati daziari, stanno li a provare che 
le recivitorie addette ai molini, vennero 
soppresse soltanto in gennaio 1896; 

Sono poi genuini, ò sono pòi esatt i i 
brani degli "a t t i oha r ipòrta il Friuli nella 
sua- risposta ? Quali caratteri di autenticità 
essi hanno ? Evidentemente nessuno; Con 
tut to ciò, noi non neghiamo a priori che 
gli atti citati sussistane, e siano stati esat­
tamente riportati. 

Siccome però tutto questo è in perfetta 
contraddizione coi fatti quali a noi risul­
tano, opd oi riserviamo di ritprnarot sop.ji, 
uoa appena «•vreao raóOolto oognialom si* 

otira 6 precise-della"famOgtf ieutèaSià'della 
Corte d 'appello ohe nel 1894 ammet te un 
compenso per,..,ridu.z!oue di personale an- , 
Cora non a^f ìhut i i , :Sè si sapeva-'ohe avve^ 
Msse.,in aÌ|gros3ÌHÌp,.avvenire, : 1 
;y:Noijìohe*;ìèn possiamo arara;^» nostra ;; 
dièpQsiziona l'à'rolliyio del O o i ù n e , comò-1 
pare lò;|.bbia il nostro oonfratell,Ò|-dpvr6m.O ' 
.rioorrari a qualche consigliere, di p a r t i ' 
'nòstra; ohe si ha la 'disgrazia d i ' supporre 
oollaboratOr? del Paese, dà allora ohi 
cViv^à -V^ditó, 'Ci'i"' ;: t; , n polemista. 

„,.....,Gonoorso.̂ ':.-:•".:-*-".'•• i,--•-
Oon ministeriale decreto 7 corrente è 

stato indetto uii Obnoprao' per ..eàaiùi; i , .10; 
posti di aiutanti d i V I claàse nel personale' 
degli uffici tecnici di finanza. 

P e r maggior i schiariménti , rivolgersi alla 
locale , Intendenza di Einanza. \ ; 

Vox clamàntis ih déserld. 
Una vol ta ; su l Paese comparve- un ar t i ­

colo che incontrò il pieno favore dal pub­
blico, per le òo:ìa giuste e vere che diceva. 

L'articolo era intitolato :' « Udine^ :pae3a 
di conquista » e dimostrava citando fatti e 
nomi di persone, che da noi qui, furono .mai . 
seriipre prediletti, stimati,, pronetti i ,f'ara-
stieri, a confronto dai cittadini 0 oompa-
triptti, verso' i quali si sbizzarri 1' umor 
nero e la ingra'titndina da parto di óoloro 
oha avrebbero dovuto invece tenerseli uà 
po' più daoconto. ... 

' Io. oggi, chiedendc cprtese.; pspitalità su 
questo periodico che gode, e meri tatamente 
le simpatie, dal pubbliop, per ,la sua frati-
cheZza, per i l suo coraggio nel denunciare 
certi fatti maritovoU d 'a t tenzione , nientra 
g l i a l t r i quei fatt i , tacoionoj;: in omaggio 
fpràa a quel pro,Yerbio franpasa ohe siiona : 
^lissez, n'appuyez pas, ,- vorrai pur dire 
alcunché incirca ad una abi tudine qui in­
valsa dà molto, da troppo tetapo, -'— è h o h 
fa :duo ad ora rilevata. . ;• ' .;"-

• E mi spiego ben tosto. . : : ' ; . . : ' ; 
Mercè le tante, sottole aporte, dovei parò 

io non so se, si impari, più,,, e maglio ,di 
una volta, lasciando ohe il quesito lo ri­
sòlvano gli uptninl ' competenti, i grandi fi­
losofi della borghesia, j-^'',o0'(iStato un fatto, 
.— ie il ; fatto è iquesto; .abbiamo 'un grande 
numero idi diapo.c'ipafci ohe Vanno in aerea.., 
di un, impiego, e, spasso un ;giqvaue, ;anoh6 
munito della sua brava liòeliisa ' gihuaslàle 
o taonioa,;nori sa dov'è trovar un pist ioino 

: ohe gli offra da'. 'guadagnaré'tiUalóha i'iirav ' 
, Ebbene, lo orèdaraste? Eg l i picchia di 
qua, picchia, d i là, m a uassviua gii apre- ; E , : 
perchè ? Perché anche in quegli, impieguooi 
che richiegganò solo una ocóupazion'é di,^ 
poche ore a l ' g i e rnò , s' occupano 'd i prefe­
renza b impiegati ohe già'-godono la loro 
pensione,: od ' altri ohe ancora- servono in 
pubblici uffici,- ; ,, ,,, 

Cosi è dato vedere, che mentre Tizio,ha 
il suo impiego già stabile, 0 percepisce la 
tre, le quat t ro lii'e giornaliere di petisiona,' 
ha tu t tavia avuto l à buona sorte-di nicchiarsi 
o presso quel negoziante per tenere i r eg i ­
stri, p presso queir industr iale , ,per .-tenare 
la corrispondenza. E cosi i giovani che han 
dovuto tanto sudare par venire in possesso 
della loro licènza scolastica, fes'tano in' asso, 
né Isauno dove bàtter i l ; càpo; ; ' -: '•' 

Non è .poi :oosa nuova il; ; vedere, coinè, 
certi impiegalii, r imunerat i .dai servigi pre-,, 
stati con la.,paga intera, .— e massi in 
pensione pei liiotibi di salUté','— vengano 
assunti ' a èàriohe ohe gli' ' dàu ' ' ' me^zo ' 'di ' 
guadagnarsi ideile migliaia di-Uri all 'anno, ' 
Cariche ohe richieggono, jtalyòlta, un.'ooou-' 
pazipne di gra.n. lunga fnaggipre,.di! quella 
oha prima tene vano, e dalle quali fuironp 
esonei'ati — godendo poi'ò la ' lóro pensióne ' 
od intera ò'falcidiata, a n o r i n a ' d i legge, ^ 
par: motivi di salute; quindi /per . impossibi­
lità: a continnar; nel;lavoro. ,.r :•.; J . .., ,. 

Potrei anche . fa r nomi) ,;,ma quei :nómi , 
taccio, non yolèndo.s i creda il mio art ipo: 
lucpip d'pòcasiohè, paia ihSplràtp a bizze 
personali; 'mént re io parto 'Oggèttivamò'nte, 
e non ho uè: rancori nèuodii.verso nessuno, 
tante più ,oh6; nè . io .p i i i . .eouP:, gio",ane, nò. 
mi trovo punto -nel. caso di .dover lamen­
tare a mio danno l 'abitudine invals;t, a chi 
accenno. 

Io dice spi quésto ;' sé-'a questo mondò 
oi deve esser posto p e r tu t t i , ' s i dovr. bbe 
almeno di preferenza carpar d i , giovare, ai 
più bisognevoli, occupando o p l p r p . c h a n p u 
godono di prebende e potendo essi sbarcare 
,il lanàrio o con l ' impiegò, 0 la pensiona 
che. hanno;- ' '"• '- ' . ' ' - ' 

. Ma sarà già tut to flato- sprecato; e' la 
mia sarà • proprio vox clamàntis in • de­
serto. , i' - - . :;; 

-E non mi resta altro ohe rifigraziara il 
Paese, che, opmunque, l 'ha accolta. AlmenP 
00"i'-do, l 'abbia accolta (*). 

(*) Ed anoo ben volantiaw. 
N, A A 
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All'Ospitale. 
Chiediamo Venia ai nostri let^tori se dob­

biamo ancora; tótratteitótìi{|Mj'*ttÌft;6bà'8Ì, & 
nel noptrp Ospitale. E uftifijói deua 's taàipa 
controllare l ' andamento d6Ìjj[)abbl|?i;Ì9^Ì^gzi, 
apeoie ^lielli 'ohe interassànd pifi dà'vvi'ólno 
il popolo ohe si volle benefloàre dalla pietà 
degli avi. Né a noi paò farsi colpa se una , 
pubbliè'à^ amiìiiÉiilii'azione d& 6òsl d i ' S e - I 
qnente appiglio a critiche per gli a t t i suoi. 

I n questa sett imana ritornò al servizio 
r inserviente 'Ho^paapl la l soldo : e: j l to ' ' i n i -
piego, ed insième a lui altro addét to ài r i ­
parto' chirargioo,: colpito;.dalla-stessa pena. 

Ora, 'esaminiamo un poco la oónsegnpnza 
dei provvedimenti presi ' in coàfroùto dì essi, 
ben inteso sotto 1' aspetto dal servìzio e nei 
r ignardi de l l ' I s t i tu to . ' 

Vi è stata adunque una sospensione da l 
soldo e, dal lavoro: per sei od otto giorni, 
ma con, queste misure ohi è rimasto pu­
nito? Gli inservienti nOj pBrohè se ò vero 
ohe negli otto giorni di Sospensione essi 
non ricevettero il salario, non prestarono 
neanche servizio e poterono il loro tempo 
impiegarlo a proprio vantaggio. 

Nói, p . «., potremmo dire: nel frattempo 
trovarono modo di guadagnare quanto, e 
forse più, di quello ohe avrebbero percepito 
sulla cassa del pio luogo. 

Ohi ne soffri invece, è stato in definitiva 
(e non poteva essere diversamente) il sor-
vizio interno. Si dovette sostituire i sospesi 
con altro personale inespèrto, e non adatto, 
e, non occorre molto talento, a oompren-
derOj come in tale caso, deve necessariamente 
soffrire il buon andamento dei servizi. 

U n a punizione doveva, certamente essere 
loro : intìitta, e non. neghiamo che anche 
la sospensione poteva essere indicata, ma 
la sospensione del soldo; non del lavoro ; 
convien pure far differenza fra l ' impiegato 
pel quale la sospensione dall', ufficio, rap­
presenti» nna punizione morsile, ed il fac­
chino ohe lo fa riguardo soltanto dal lato 
dell' interesse materiale. ' 

Oertp.mente ohe la : prepoaitura del Pio 
Luogo era in diritto, ed si è a t tenuta al 
regolamento nella misura in esame, m a il 
buon senso e l ' interesse morale dell' I s t i ­
tuto devono èssere i criteri, dominanti nel-
l'esplicazione dell'attività, loio ed i regola­
menti vogliono essère applicati cum grani* 
salis, 1 Verlftw. 

La fiera. 
La tfadizionalp fiera, di, S. Caterina à 

stata •animatissimà, speóialmèritè ne l ' se­
condo gipi-no, giovedì; ì ^ • 

Molta affluenza dii ge i tp! e - di animali . 
I casotti in .Gtiardind,' Grande, hanno 

fatto buoni affari; ma 2a niaiggior a t t ra t t iva 
del pubblico accorso alla, fiera, fa, delusa. 

Erano .venuti non pochi dalla Proyinpia, 
ed anche dal ;d j fuori, con la speranza.idi 
veder in"^'nalputto dei, tant i caiotti i l 'maèstro 
Oost»ntiÌ3Ì,;ohe dóve'/a tenere Uiia conferènza 
artistioo-quadrupeda, sui quadri esposti alla 
mostra di Venezia. L ' incommensurabile 
critico trioesimano però, — dalla cui gen­
tilezza attendiamo ancora indarno il r i­
tratto, —- ha, a! quanto dicesì, preferito 
farsi scri t turare da un ' impresario ameri­
cano che ha oonchiuso cosi un affar d'oro por­
tando seco negli Stati Unit i d paese .dal lè 
maraviglie, la gran maraviglie del Secolo,. 
per farla vedere, ammirare, è rhagari anco 
bastonare, coperta dell 'unica pelle ohe le 
stia proprio a fagiuolo : e non occorre dir 
quale. 

Ma per noi ahi pur troppo, 1' a t t r a t t iva . 
maggiore della fiera di Santa Caterina, 
come direbbero i francesi ; a èahoné! 

Ohe'peccato ! 

Scuola e famiglia. 
I soci sono convocati in assemblea gene, 

rale ordinaria nella Sala maggiore del K-
Isti tuto tecnico, domani alle ore 10, per 
trat tare a deliberare sul seguente ordine 
del giorno ; 

1. Oomnnioazioni della Pres idenza ; 
2. Bilancio preventivo par l'esercizio 1898; • 
3. Nomina del Oonsiglio di direzione e 

dei revisori dei conti. 

Istituto Filodrammatico. 
Lunedi, alle ore 8 pom., avrà luogo al 

Teatro 'Minerva il quinto trat tenimento 
sociale. 

Si 'rappresenteranno le seguenti p rodu­
zioni : , ? . 

Fuoco al Convento, pommèdia In un atto 
di Barriere, '-. j , • • ' . 

II fuoco '.di Vesta, scherzo còmico in un 
atto in versi di Panera i . 

Lo spettacolo, avrà fine eoa un festino 
di forcijglia, ; . i . , ( ; • 

La Compagnia Raspantini. 
Nella set t imana ventura , avremo f)or tre 

Bere,' a l Mitfèif^àljlì»,' Oòihpfi^iìia' •' WetàìÉà,-
tioa; .Raspantini , ,di e^ii, lanno part§, | iuB 
•»ti!cOT:'6W.itì<ia<|iBlk ' f tà i f t l ' i l^ tev. fifeitìch 
ohe fu uno dei più appassionati ambrosi 
del npstrp : teatro di prosa, e la signorina 
I r m a Gi'ommatìaa. i tinft,.«telltt,, a ;quaglip:, si:;i 
dice, spunta ta sull 'orizzonte dell'artei. 

L a Óompagnia darà tre produzioni nuove 
e noi lo auguriÉ(aip,,fln d 'ova . tu t to ì l . f ayore ; 
da 'parte :d6Ì.'' piìbbliaoj 'oh* accorreràf s|)è-
riamo, numeroso a.tefttro. . , ., , 

Programma 
dei pezzi che la banda dal reggimento Ca­
valleria Saluzzo ( l2 ' ) aseguirà: domani dalle 
ore 15 alle 16 e mozzo sotto la: Loggia 
Municipale. 

1. Marcia « Salerno » Moroni • 
2. Mazurka « E l s a » Robella 
3. Soeria-e terzetto a t t o V . neU 

l'opera « I l P ro fe ta» , Meyarbaer 
4. Duet t i nell 'opera « Aida » Verd i 
6. Oorp finale I I I . del l 'opera. 

; « L a Favori ta » Donizetti 
6. Po lka « G e m m a S a b a u d a » Tardi t i 

Circo Belley. 
Ogni sera, i bravissimi artisti di questo 

Circo, riscuotono applausi pei' i loro eser­
cizi davvero sorprèndenti . 

. B i rado, il nostro pubblico si è dilettato 
tanto, come assistendo alle rappresentazioni 
di questo Circo, posi variate,: .cosi interes­
santi, e per le quali^ ogni elogio sarebbe 
superfluo. ' _ 

Questa sera, , grandi , novità, a domani 
due rappresentazioni ohe a t t i reranno cer­
tamente, g ran folla al Circo Bel ley . 

I l conte Ugo di C o l l o r e d o , era uomo di 
animo mite, gentiluomo ohe non s d e g n a l a 
punto il contatto del popolo, e dal pipalo, : 
anzi per i suoi modi gentili , improntat i a 
schiettezza e sincerità, .sapeva farsi ami re . , 

Destino volle ch'ei sooinparisse dalla sop;, 
na del mondo in età ancor fiorente, lasciando 
nel lut to i congiunti che tanto lo amivanó , 
gli amici a cui era caro. 

Triste destino invero, s pontro cui ogni 
possa umana, nulla vjile. •,.•,•: 

Alla memoria del buon conte Ugo di Col ­
lo r edo , mandiamo, per tanto : .anche noi _ ,da 
queste colonne, l'oriiaggio di ùij. a,ffeitubso ,p 
r iverente saluto. i. 

' .Un veGoUio condiscepolo : 
del conte. Ugo di Colloredo, 

Aforismi df igiene scplàsitéa 

Tògliamo dall ' ùlt imo numero del Cor­
riere delle maentre : 

I. Avant i l 'atà di 6 a 7 anni la educa­
zione dal ragazzo è essenzialmente intnitiVà. 

I I . L 'età di entrare alla scuola primaria 
dovrebbe essere fissata a 7 anni. I pro­
gressi delle facoltà intel let tual i del fan­
ciullo, messi in rapporto opl suo sviluppo 
fisico, bi sugger i ranno l 'ordine successivo 
con cui dovranno venirgli insegnate le va­
rie materie . 

I I I . La fisiologia e l 'igiene impongono 
all 'educatore, du ran te il periodo di vita da 
7 a 14 anni del ragazzo, una triplice di­
rezione dello sviluppo armonico del corpo, 
dello spirito e dei sentimenti . 

IV. L 'oss igeno è lo stiniolante vitale 
delle fanzioni del cervello. . Nop : solo la 
forza fisica, m a 1' energia e " riUtelligenza 
sono tanto più indebolite, quanto più il 
contenuto di ossigeno al cervello —. cioè 
di aria pura e salubre 'trasméssa per l à 
via dei polmoni — è in minima quant i tà 
0 qual i tà . . ,,., ,„ . ... 

V. L à Bpvtebcitazioùe cerebrale ; prodotta, 
dall 'attenzióne 0 dai lavoW* tròppo conti­
nuati , finisce, dopo un tempo variabile, 
secondo la costituzione e l 'età del fanciul­
lo, per produrre uno stato di anemia ^el 

; cervello e dell ' intera economia animale . ' 
VI . I l eedere a lungo sui banchi, favo­

risce in modo spiccato lo 'sviluppo di pe 
ouliari malatt ie r i to rnando di. grave danno 
al .ricambio generale dell'iùterP organismo. 

V I I . L ' abuso di sedentarietà è causa di 
male fisico per la diminuita attività della 
nutrizipnp gpnerale : anemia,,, iOefalee, -eute-
ralgie, scemata .respirazione,' e rallentate 
secrezioni, ecc.; di male intallettuala ; . ' p i ­
grizia, svogliatazza, inetti.tudine al proficuo 
lavoro ; il male' morale' i malinconia, pessi­
mismo, egoismo,. indifferen.za.- .,•,•..., 

V i l i . I due potenti kiisiìiài'i òhe Vengono 
ad aumentare i malanni, già per se. gru vi 
e numerosi della sedentarietà, sonò l'eòoes-
sivo e prolungato lavoro intellettuale (,at-
teuzione) a l'aria, oonflflata, non rinnovata. 

I X . L 'at tenzione alla scuola non potendo 
essere mantenuta , al massimo, più di un 'ora 
e m f z z a . per gli scolari più in età,. B l 'aria 
a i ib ien te 'v l z i ad f los i in ..inadp. spioaafco ón-
t tp , lìn' ora,' un? prà; e , mezaa dallo inizio 
dèlia lezione, 4 HeoèsStirio, indispensabile 
sospendere 1' insegnamento 10-15 minuti 
ogni óra, od ogni ora 6 mozza, facendo 
assire dall 'aula' , i ragasizi;: e 'ventilando pòi 
bene l 'ambiente. 

X . I giuochi e gli esercizi ginnastici 
costituisopno il mezzo più abcbuCio per 
combattere gli effetti ncoivi del lavoro ce-
rebi'ale e della sedentarietà. Non spio, m a 
la ginnastica forlifloa il sistema osseo, e 
combatte quei difotti ohe risultano dall 'at­
teggiamento della persona, fortifica il si­
stema nervoso, infonda: lo spirito di disci­
plina, la fermezza e la presenza di spirito. 

X I . Gli organi dei sensi — vere senti­
nelle avanzate del l 'organismo •— a mezzo 
dei quali il bambino comunica col mondo 
estèrno, col i 'ambiente òhe lo circonda, ab­
bisognano di seria attenzione per par te dei 
Docenti. Quanto più acuiti saranno i sensi, 
quanto più educati a quanto più 1' igiene 
avrà SH di essi favorevoltaoute agito, e 
tanto più le percezioni del bambino, le 
idee, i ragionamenti, i confronti suoi r iu­
sciranno precisi, ordinati, chiari e nitidi. 

X I I . I nemici più temuti e più micidiali 
dèi microbi — di questi piccoli, miorosoo-
pici apportatori di malatt ie e di morte — 
BonP l'aria, il sole e la nettezza. 

Ufficio dello stato Civile. 
Bollettino settìmanalo dal 21 al 2t aovombi'Q 1897. 

; Nascite 
Nati vivi masolii 9 femmine 15 

morti 
Esposti 

Morti a (lomlclUo. 
Totale N. 26. 

Luigi Facci fu Pioti-o d'anni 71 osto — G-lacaiua 
Gentilìni - Tonutto fu Angelo d'anni So contadina 
— • Francesco Bmidotbi fu Giuŝ oppo d'anni Ì3Q a-
gricoltore — Franuasoa Griuaeppim-TroviaL tu Fran-
C0CO d'anni 73 lavatrice. 

Morti noli' Ospitalo civile, 
Mattia Evmacoi'a fu Pioti-o d'imaì 70 agricoltoro 

— Giacomo, Oernotto iXx Fi-ancoaco d'anni 8J falo-
gnarae — l'ìotro Cigaìna fu Uiusoppo d'anni 415 
aai'to:— Lucia Moroate - BatoUiiì tu Valentino di 
anni 52 contadina — Angela Danto-Stagni fn An­
tonio d'anni 85 casalinga — Paola Mabtiuìsi-Bi'u-
netta fu Antonio d'anni 58 ca'̂ aling.L. 

'botale n. 10 
dei quali 3 non appartenenti alooniaii) dì CJdìne-

[ Matrimoni. 
Uberto Paààudotti cartolaio con Luigia Saligoì 

serva — Arturo Tranì gaoinotra con Vittoria Bul-
foni agiata — Lui^i ZiH'zi falegnami con Maria 
Oanoiani sarta — Q-iuseppj Dnloebta caraariai'o con 
Marianna Pautarotto camariora. 

Piiblflicnzioril di inutriniotiio. 
Amedeo Pasnb operaio con Mai'ia BruaatUn ope-

.TQ,ìa — Gabriele Pozzi fattorino con Antonia Tacca 
passamauaia —• Gludeppe Pàsqualttì calderaio con 
Anna Oarnivani sarta — Eugenio Lorenzi mura­
tóre con Fido Pitaua. aefcainota — Gìur̂ eppa 53ona-
rola milratoro con Virginia Tonuttì coatadlna. 

GHEMESB, ANTONH», fjtìì'eìUe rasiionsaòUi:, 
Tipografta Ooòparativa UdiuMa. 

La tassa siili'ignoi'aìiza 
(Telegramma della Ditta odihricji 

Estrazione di Venezia del 27 novembre 1897 

53 MS 

iwiiimM, ÌM\ CO 
P E K L.E P E N S I O N I 

con sedo in Torino - Via Pietro Micca, S8 

Ognuno con uno sola quota di L. 1.15 al me^e, 
dopo venti anni verrà sempre a percepirò una 
madia annuale di pensione superiore alla somma 
totale versata nel ventennio, e versando due, tre, 
'quattro, cinque quoto, può formarsi una pousiouo 
doppia, tripla, quadrupla e quintupla. 

Al 31 ottobre 1897 contava gìh 81-,2Gl soci, 
per-quote 111,369 con un capitalo dì L, 1,(170,114,70 
ìnnamovibili, .convertite in llond. Nom. dopo^ltata 
alla Banca d'Italia. 

La Oa^aa Depositi e Pro.Htitl fu la casaìera. 
-Si distribuiscono programmi-statuti gratis. , 

Happresentante ufficialo in Udine GIUSEPPE 
OESOHIUTTI, agente dalla Ditta Fratelli Toao-
lini, librai. 

NEGOZIO CAPPELLI 
la^ANCESOO D'AGOSTINO 

sticc. a R. Oapoferri 
UDIME - Vi:i Vjavour, S - UDINE 

Qnesto negozio è fornito d' uno avaria-
tissimo assortimento di cappelli delle pri-; 
marie fabbriche Nazionali ed Estere, d 'as . 
soluta novità,. 

In questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiate. ; marche Valenza, Bisesti 
e C , i>ate l l i Albert ini di Intra, Base di 
Londra e l' 'abbrioa Borsalino. 

Esclusiva vendita per Udiu>j dai f amju 
cappelli B . W. Palmer aud 0., London. 

Non ai teme conoorranza aloaaa 
uè per la q^nalità, nò per i preaai, 

NUaOZlO K LiBOUAa'OtilO 

d'Orifioarie, Argentarla .ed Inoisioni 

Vmm- Via Paolo Canuiaul, a i - UIHJJE, 
'• , (.Uinipetto il caffo del iloro) 

In qnê -ito nogo^io trovagli un grando aasortì-
mento (il artlcuti d'etMlioeria ed argent^arià oioó! 
]>ó3afcarìtì, da tavola, lìuuclilai ni, tw/ya, a jrvl/.Ì.. 
da oatlo, porta (lari, pn'tx aalvìott'j, nnyìHStili't'.-i-
per Bcrivoi'o, • gitigill! p.ir banibiul, ()•:••!;. 0:51!. 

Articoli per regalo. 
Sì esogiiifìca qt,n,ìnn'.(na lavoro d'ora fio;) ria — 

riparazioni d'ógnì geuovo — thubrl ad inchio­
stro od "a oóralaoca — Inaiali u inouogt'auiml 
mi (jual$Ìii8Ì oggobbo e dhijgu), 

Oi'o «il ai'geiitit iliio i,niraiifclÌ;o. 

- ^ 1 ' PREZZI U l T .issi M l u-^ 

IiUpossibìle 8 p u r è vnro elio U 

ò stato giudicato dal oialobro igieiiiata 
Dolt. Oav. Oomm. P A O L O M A N T E Q A Z Z A 

Senatore del Ra^no 

Il Hiigllove fm i Lifiuoi'i Italiani,,. 
Dunqiio è inutile de-icrtv'ore ora le sue doti 03-

aendo il SUD' noma iù^ndialej e txon è eaorcìalo che 
aia aprovvisto del LlciUoro lìiirelta. " 

Por le motto commisaionL glornaliet'o ha .stabilito 
d,'óEa in poi di spedirà la moroe mo.Uante assegno 
o pagamoufco nnteolpato, 

I T A T J I O O : , P I : V A , • 
, ^ Inventore 6 fabbricatore -; Udine. 

FABBRÌCA P m E 
• -di ;ENRIOO O i U C m i t ^ 

UDINE— VIA viLrj.àrycà. N.a;) - UDINE 
Questa nuova fabbriosi di p.ine forniaoe 

a domicilio un ecoellonta pane di priina 
qualità e poso buono. 

Lavorazione otthna avendo allo sue di­
pendente provetti liivoi-auti. 

Non si accorda sconto alcuno ai riven­
ditori. • ' 

Specialità biscdtti ( S t o r t i , a l U Vaniglia ) 
per osterie. 

GRiSS 
Manifatture - Sartoria 

Y i a P . Oanoiani - Q D I S E — o V i a Rialto 

A S S O R T I M E N T r :' 
Drapperie nazionali ed estere, drappi, fl:»-

nelle, articoli novità per signora, eoe. 
V E S T I T I 

ooufeziouati e da confezionare su misura 
P l l K Z Z l . 

oonvenieutissimi e confezione acioarata. 

Vestiti coiiiplcti (li lana gin'antlta 
confezionati su misura 

Ili ipormoftli i l i-Uruvotteti di pura, lana 
naturale, igieuioi, ologauti, sauiia gom.à-i 
da L. Sii in più. 

Maglie IgieiiicllO pura lana, alla naftalina 
de al catrame, l laocomandate dalle pr ima­
rie au torità mediche. 

SBALOROiTEI... 
S P L li] N U i U Q R E a A l. O 

( '7edi avviso in 4* p a g i n a ) 
'̂ iìl&iaSìèS'''"'" 

y. fu t 
Orologerie - Oreficerie - flioie 

Uaioa Bapagilo p t ti Muli 
dalla Casu Eug. Bornand & C. St. Croix 

pruUilìUa ulI'EspoaiziQue ili Oiiuwri 
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U TIPOgRÀI^Iil COOP AT I W i l eseliiìseè qualunque lavorò 
1 1 ¥ f l Còri: esà t tea fe jWìiuàUtlù m i |>•'• '•" ' ' ' Piazza'-" 

PaMttfotttó 
"'Ntoi; 6;"" 

• • • • 

Allo scopo di meglio corrispondere al'e ripètute proye di ammirazione ohe; 
raooòlgono ovunque, i nostri maguifloi lavori, abbiamo da oggi iniziata la lavo­
razione di un tipo extra dai nostri 

che, trattali.con efifetto di luce tutto speeiàlei e ricavati iiiiche da vecchie o itìal!! 
conservato fotografie, mettiamo in commercio completi di elegattte passe-partout 
filettato òro ed inquadrati, in 

r i echi ss ima e or ni e e di le g no do rata. 
•' , Questi nostri ihgraiiditnehtì rasàòmigìiàntissimi al naturale ed assolutamente: 

inalterabili, costano sole n • . • ^ b i vm g S ' 

fonnano un quadro smtt^llantièsìm.o, (trenfaoiiique volte più' grande'd' imo'dei ' 
aoliti ritratti forinatp visita): e grazie alla loro perfetta eseouziotie ed all'iutrin--' 
seco loro, valore oostituisoono il più 

S P L:E NOI DO ; R EC| A t 0 
per qualsiasi- ricorrenza di Nozze. Onomastici, Oompleanni, Strenne,'ecc. eco. 

(Eifflettère'l'importo asaienle alla fotografia ohe si: ritornai intatta laggiun-
gendoIiit.'ljSO per ohi desidera il qUadlro franco di porto e d'imballaggio). 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELUO Tia! S, iore»io ,2 i . Piano 2" GENOVA 

G;,:E..O."Pr'il 
L I Q , ,U O :Ta .El S T . Ó . m , A , T . I , . Ó ' ; O > I=t T. C* O S ^V ì T U , K IN T.JEl 

^ d a p t ' e r id l e r -S i . l iSC>llo,,'Si,ll's».i'"''q.u.a o t l a l . s,el,t>!» , 
Questo liquore accresce l'appetito, ,facilita, .la digestione e rinvigorisco l'organismo'. 

Si prepara e si vende dall'inventQre phimioo-farmaoista i L i U l L S - I laii .-VTS O l J t l ' i n 
.ÌHi(;i^ij_fj;r^a ed in I.J.dliK - presso la ;.IrPti.i.'j'naplii SrSi assi oli., '• 

CON SU mm: & 

I L , S S O r v r V A l V t B » J L . O <:;1.-T!^ A : t t E l , figlio della celebre Ohia-
roveggénte sonnambula A.rNrS'.'V!': t i ' A . ! V t I O O j dà tutti i'gld.i-ni,'con,suo;'! 
cesso,' tanto di presenza ohe.par oa'rrispondsnza, Ofimnlbi 'per:- affari d' interessi: 
particolari su cui. si'desideri ottenere rivelazioni e-consigli ohe: posaanodai-e dei 
buoni risultati oppure sapere la maniera'come la persona ;'lièressatà dovè con-
tenersi.in qualunque affare sfavorevole di contrariata o disinganni, come pure ' 
per commeroio, rloerohe, viaggi, impioghi, sohiarimanti ed altro' ohe ' si •possa" 
conoscere, e di piire consulto per qualunque malattiai 

I signori che desiderano consultare . per oorrispondeaza,, tanto dall 'Italia: 
che dall'Estero, scriveranno le domande principali che interessano e uniranno 
alla lettera un Vaglia postale di r_i. 5 In mancanza di vaglia possono: spedire 
il prezzò dentro lettera racooinandata. 

Dirigersi a O IÌJ*^ / \ . ti.JI~!} O ' .-V Xf l O O Via Boma N. 2 - r ^ o l , o e ; < i a . 

onÀi^ii FiìiÉi^mìó 
Pari«nz8 
Da Udine 

1.52 
4i45 : 
6,05 

11.25. 
13 20 
17.80 

;20.18i, 

Arrivi 
a •Veneziar; 

8.55 
: : 8.50'! i 

11.30 : 
U.15 

• 18.20 
22.22 

. : , 2 3 . -

Pà'rtenze' 
0g: Vonpzia: 

4.45 
5.18 

10.50 
14.10 
17.05 
18,30 
22.20 

Da Utline- ' 
0, ' 7.45 
M. ia.05.,i'. 
0; 17,14 

Da Ca.tarsa 
0. 5.45'' 
0. H.Oó ' : 

,0. 10.50 

Da Casafsa 
Q. 9.10 , 
M. 14.35 
0.' ;18;40 ' 

Dii Udine , 

a Poitogf. , Da Pnriógr; 
9.35'' • U: SlOS 

Ì15.29 0. l aaa 
: 19.14 ; ,, M. 1 7 . - : 

M. 
M. 
M. 
o; 
M. 

0.07,, 
fl.50-

USO" 
I5.44'v 
20.10 

Da tldUi»!! 
0. : 5.50-, 
U. ! 7 55 
0. : 10.35 
0. ;]7.33 
D. '17.06 

Da Udine ^ 
0. : S.—' 
M: '15.'42' 
0. 17.25' 

:M. ' 3U5 

a Poi'togr! ' 
-' '' 6.22 
., , 9.42 JI 

20:33 

a Spiliintì." 
. , 9.55:, 

' 15.85 
' 19;2S" 

a Cividala : 
6,38',,, 

: : 10.16' • 
"' "'i'f;48'''''-

16;l6" 
20.38 

a Pontebtìa' 
H': : 8.55-

y.55 ì • 
13.44 , 

• 20.50 
,' 10.09 : ; « 

Da Pórtò^^. 
0. 8.01" 

•O.- 13.05 
0. 21.27 

Arrivi 
a Udine 

7.40 
1 0 . -
18.24 : 

• 10.55, i 
21.40., 
23:10 
3.04'\ 

a tJdiiiò 
9.45 

15:311", 
19.33'" 

a Oasaraa 
8 40! 

13 SU' 
22.05 

Dà ?̂ piliÌT3b. a Gasaraa 
0. , 7.55,,; 
Si.: 13.15 -, 
0 Ì7.30' ' 

, 8..!!5. . 
1 4 . -
18, io , 

Da;Cividal,Q,, , a Ud'fie 
;0. ,7.05,; 
M., 10.31 
M. 13.15-
',!.' Hi .'40'' 
0. 20.54 

,.,7.3.3, 
11157 , 
12.45' 
17.07 
21;22' 

^Di^-Viitóbba' 
6:10'' 
9.29 

14:39 
16,55 
18.37 

Da San Giorgio . 
- '. 8:rt' •" 
,', ••'8i65',",':-'; 

:,., 14.20i:,|,'. • ': 
'Da' Trieste 
:,., 5.B0';;' ••' 
• ' 9 . -

12.50;'f-; /;. 

i Triosja , ,Qa ,Trio8te 
10.37 " i n . , 20.45' 
19.45 ' 0. '8.25 
20.80 • ' M." 9.— ' 

, 7.30,ii. 0. 18.40 

a'Cèivìgnaho' 
' '''ti'sO' 

• . ' ' • ^ 9 ; i 0 ' ' 
: 14.40 : ' • 

a Coi'vignatio" 
' 8',25 '' • 

11.40 
' ^ , i , 17. - , ' , ' : , . 

a Udiaf! 
9 . - ' 

I1.0,J'' 
17.06 . 

' iS'.iO • 
20;05 

a Udina 
1,30 , 

U.IO 
12,55 
19.55 ' 

a Triesto 
8.35 ' 

• 11.20' ' 
, 17.Ì0i 

a San Giorgio. 
8 40 • 

12;-! '" ' 
• : : 17.20 ' J 

TRSMVlA'OOi'I^È - SAI^i OA'NIÈUe ' 
DaiUdihs"' ''aS.Daiiib'tì ' ' Da S.-Datìlóli : aOdìne" 
* o is I 8.40 

'g 1 i 15-'15 •• 
ff:H!l745. 

10,— , 
13.— 
16.35'-
19,:05 

7.20 
11.10 
13.55 
17.30: 11 

8.35 
12.25 
15.10 
18.45 

StàMiatónttf Jacologì̂ ^̂  
iiirBi PASÌu*ys f li CHub 

Alla mia Spett. Clientela, • • • ^'^;-

H baco di ori^itìe fòrt^'àorpaddbi'riapidatìì^^ i, 
divbrsii stati di aUft vita,"sti;|}òra ttltté'le'Vibìaaitu-' 
dini atmosfenoKe, e .vincendo posBÌbili ooatàgii ' 
jgiiing6.f6licementÌ0,al.bpa2,ulp. .^ , . 

Un séme perfètto" è gàrafisia, quindi di sicuro , , 
l'acbolto.' —' Pei'ò\'dHche seiiiì di dubbia'propenìénia 
diedero risultaH',soddlsfaàeiit{, 'tantoché al gio'fno '"' 
d'oggi, cL causa anche del loro basso presm^ queiti'"-
sètni sì sofio quasi imposti al comniercio. Guciiperà\, 
all'incauto allevatore'dì questo senié^ se la ^ta^ione , 
non procèda piit ohe' 'faijòrè)>ol'e atte óohdiziOhi fisio- ' 
lògiche del'buào,' HsUO raccòlto, può- éss&i-e ' óèrto^ • 
sarà dei più • infelici- e si persuadaràisx -gìo^nQ ip&hQ * ^ • 
chei la questione del buon jne^fato ,à/i^u3stcorte\ da •,. 
escludersi, se nell'acquisto diil sotne, ìnài}cd jicpef'^: > 
fìalènte'déltd-fìilttbÉa nétlli 'ì}iltà èonfhzìhnàtricé, la ', 
^qualeper p'^ooiidoiìnV essere''•si).2ié}'ióre 'd i^uUtsiUéi'^: 
' SospetiO.•-,[:••,• ì . .. . ^ - • ! , , . i ; ' .;.. ^ •.'--!: ^ . ' .; T ' ^ J ^ ^ - '•'•'•• 
"Da aircaip-n, decenuiOy.fM_ aumie st,,susseguaM i'-
motto prophie àWàileokiii'intp dei filugello^ epperoià^.^ 
^e buóHe fuHtttà di seMé'ìéoh jìoteròrio enier'gere cke'/^ 
'jfi piemia evidéfl2a'mlle''d(^bbie.^'MU é&viyi'^sitUdìhi'J 
àhmsfhrich'i turbassero,.quiiHo<i}ohoral''..baon andà-^^"'^ 

'Heììtìy a, nessunp^ ìH-iìiiìrr&bbe.dubhi^, o\e i^sffniiSani:: 
e. di buona fh'nm còrùiììuèrébèeró nel toro smaes^o, -, 
meìitrò %-à^ehbe negattì^o ò'u.éiiò'de^iì altri déròhè: il ' 
Ijaco di^oi'ìginó dóbole è *iótito n^ì 'slio^sviluppo,' tìidh' ' ' 
'sUpéra iG.perraufcoiiiìoipii.ftbino t̂encHe, iacoIltt•a\p>)8•t''-
9ib̂ U confcugre.tlitìioiimQut^.giapga a,l:boxzpl,9. ;-: ;; 

Mi rimlgo pertanto .alla ihia Spiit'-ablle C îentetó 
77ieHeniiyid j«iràì'y/,?i?;pi;>^6'M'a*ia guardinga nèlp^^ 

'burai'si II QQtQ.9^TamiìientanàoU'OìiéH^ 'eoiifeiione'^di 
primo incrocio]cellulare^ coniselQziqHi replicate' co>i -̂  
'controllo microscopico è ^auora doiiqato, pazioata,,? ; 
ooatbaò, e, chela eaagetafca pi-óduzione aocoppiatà al • 

.buott iheì-catci,' aggrava'Mi\mali'l'industria sefibà'è 
compromette ',l'interesse deW alleoàtore. ^ ' ' .•: 
' Dico ; ciò per ; lunga esperietizaj.-lusingandomi' ìcìte • ; 

•possa serolre di.r^gpla,^alinen per , l\aooenlre.. a ,,,- , ; 

" Luigi Pa&iju^fls'fu Qluse^ ' 

Rappi'aaenfcafco, ia^Udine dal E'.Ui Girardial . -, 
Agiìafcl delle Assiourasloni generale di Venssla.'--

' S ì as^U--., 
,, mono 
in 3'̂ ie>4* I" 

P^S?^' 1—:r.am^.'=.l 

•,i: a: prezzi 
•li - ;di- ' ' ' : - ' ' ' 

'"̂  tv(tt'a,'i30ri-' 

yenieìiza 

liiSilfiI 
Udine, yia Mercerie 2, ' Odioé, vii Meiròerie [Q 

,STABMi'EKO GHlMICO-FARMGEtJIIGe-liBiStiM^ 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F R A N C E S C O i l NI S I N ! 

SpecUdilà Farmaceutlcho per la VetorinaHa. 
Acque minerali e speiMalitìi nazioimli c<l cslcrc. 
Oggetti di gomma per rindtistria: tubi e lastre, 
Ammianto in ('.artoiù, corda e (ììo. 
Ariicoli ortopedici : (rinli erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuuiiuata e scnsibilìz/ata, aristutipìca, ecc. 
Articoli per la tintorìa : inda(M), aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata labbrica IVoutes & Hoares di LoiUrd. 

Colorì preparati in tubetti tanto ail olio che 
all'acquerello. — IVeniiata labbrica a l'orza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
(pialità e quantità di colori a campione. 

Oi'o, argento, alluininio ed altri m;y.,alli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodòtti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alitnentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite, 

HpjA^i io p r o v e i i i e t i t i dà l l* òf i^ ì ' i ie* 

SPECIAUTÀ FEBBQ-GHINĴ  BÀBÀBBARQ 
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